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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n.4 
Giugno - luglio 2005  

w w w . a i d o s s . o r g  
 

 

Il quarto numero del Bollettino dell’AIDOSS, già 

quasi “balneare”, ha al suo centro due eventi che 
riteniamo essere particolarmente importanti: 

l’uscita del Dizionario di Servizio Sociale e la 

Summer school dell’AIDOSS che avrà luogo 
presso il Centro Studi CISL di Fiesole (Firenze) 

nei giorni da giovedì 15 a sabato 17 settembre 

2005. Nel sottolineare l’importanza di 
quest’ultima iniziativa, la prima nel suo genere 

organizzata dalla nostra Associazione, ricordiamo 

che tutti gli interessati dovranno inviare entro il 

25 luglio la scheda di iscrizione riportata a pag. 

4. 
Vi chiediamo, come sempre, di comunicare alla 

redazione (bollettinoaidoss@hotmail.it) le 

iniziative che ritenete più significative per il 
campo di attività dell’AIDOSS. 

A tutti un augurio di buone vacanze sperando di 

poterci incontrare numerosi alla Summer School 
di Firenze a settembre. 

 

Alessandro Sicora 

 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  

 

Summer School AIDOSS 

(Fiesole – Firenze, 15 – 18 settembre 2005) 

Ricordiamo a tutti la Summer school di cui è già 

stata data notizia nel precedente numero del 
bollettino. Tale evento rappresenta una 

opportunità importante per riflettere, con 

l’apporto di tutti, sul servizio sociale di oggi, sui 
problemi aperti ed elaborare linee per avviare un 

cammino di rinnovamento della professionalità e 

della formazione. 

Riproponiamo di seguito la “cornice” all’interno 

della quale si intende inserire l’iniziativa e, di 

seguito, il programma delle giornate di studio con 
le informazioni utili per l’iscrizione. 

 

PREMESSA 

Il servizio sociale sta attraversando una fase 

complessa anche per l’influenza di un quadro 
politico, normativo, istituzionale, economico, 

fortemente contrassegnato da contraddizioni e 

vincoli e dalla ricerca di nuove prospettive per le 
politiche sociali. 

Gli ambiti di influenza sulle funzioni, sul ruolo 
del servizio sociale, sulle sue riconosciute o 

riconoscibili competenze, attengono: 

- alle politiche sociali: la lentezza e 
contradditorietà con cui a livello nazionale si 

dà piena attuazione alla l.328/00, i minori 

trasferimenti di risorse economiche dallo stato 
alle regioni e agli enti locali, si assommano ad 
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un nuovo, ancorché non generalizzato, 

protagonismo delle regioni e degli enti locali 

in materia di servizi alla persona. Lo spirito 
riformatore presente nella legge citata, 

significative esperienze pregresse di regioni 

ed enti locali, stanno permeando il dibattito e 
l’azione progettuale. Ne sono esempio le leggi 

in materia di servizi alla persona di alcune 

regioni, l’avvio dei piani di zona, in alcune 

realtà fortemente innovativi, nuove modalità 
di gestione dei servizi (esternalizzazione, 

ruolo del terzo settore, forme di cittadinanza 

attiva, etc.); 

- alla complessità e varietà di problemi che 

afferiscono ai servizi: oltre ai problemi di 
marginalità, devianza, cronicità, 

multiproblematicità, in qualche modo 

“tradizionali” per i servizi e per il servizio 

sociale, si assiste a richieste di aiuto da parte 
di cittadini che, per avvenimenti contingenti e 

imprevedibili (perdita del lavoro, malattia, 

presenza di disabili ed anziani, etc.), perdono 
la loro autonomia (economica, familiare, 

sociale) e per questo diventano, loro 

malgrado, utenti dei servizi socioassistenziali. 
I flussi immigratori che ormai da diversi anni 

interessano il nostro paese, caratterizzando la 

nostra società nel segno della multietnicità e 

multiculturalità, pongono ai servizi esigenze 
primarie (alloggio, salute, lavoro, tutela dei 

diritti) e di integrazione sociale; 

- al definirsi di nuove “professioni”, con 
diversa legittimazione e tradizione, alla 

presenza diffusa del volontariato ed un 
sempre maggiore protagonismo. 

Questi elementi, sommariamente indicati, 

interrogano il servizio sociale rispetto alla sua 
identità, alle funzioni esercitate, alle competenze 

necessarie per rispondere adeguatamente alle 

nuove istanze che provengono dai servizi e dai 
cittadini utenti. La complessità della società post-

moderna che ingenera nuove vulnerabilità sociali, 

accrescendo quelle di sempre, richiede al servizio 
sociale una attenta rivisitazione della propria 

specificità, dei propri orientamenti valoriali, dei 

saperi necessari per contribuire a promuovere 

benessere sociale. La prossima auspicata 
definizione del servizio sociale professionale 

come livello essenziale di assistenza rende urgenti 

tali approfondimenti. 

A partire da queste premesse, il programma della 

summer school affronterà alcuni temi centrali per 

la professione e la docenza con l’intento di aprire 

un dibattito ed una riflessione che veda tutti i 

docenti che accoglieranno l’invito, partecipi e 

protagonisti in un laboratorio dove la logica dello 
scambio reciproco e della co-costruzione di 

elaborazioni comuni guideranno il percorso. 

Si tratta di una prima esperienza che vorremmo 
rendere appuntamento fisso e regolare in un 

processo di crescita della comunità scientifica dei 

docenti, più che mai necessario in questo 

momento storico. 
 

 

STRUTTURA E CONTENUTI 
 

Giovedì  15 –9- 2005  

14,30 – 18,30 
Introduzione e presentazione del percorso 

Annamaria Campanini Segretaria dell’AIDOSS 

Presentazione dei partecipanti 

Lavoro di gruppo. 
 

Venerdì 16-9-2005 

9-13 
Quale identità per l’assistente sociale nella realtà 

d’oggi 

Elisa Neve 

Lavoro di gruppo 
Restituzione 

 

Venerdì 16-9-2005 

14,30-18,30 

Quali obiettivi formativi per gli insegnamenti di 

servizio sociale 
Silvia Fargion 

Lavoro di gruppo 

Restituzione 

 
Sabato 17-9-2005 

9-13 

Sviluppare processi di riflessività nel servizio 
sociale 

Alessandro Sicora 

Lavoro di gruppo 
Restituzione 

 

Sabato 17- 9- 2005 

14,30-17 
Chiusura della summer school 
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METODOLOGIA 

 
La summer school si costituisce come un 

laboratorio di pensiero, che si realizzerà attraverso 

la condivisone di riflessioni personali e il 
confronto, a partire da spunti offerti, in chiave di 

interrogativi, da alcuni colleghi che hanno fatto 

oggetto di pubblicazioni le tematiche scelte per 

questa iniziativa. Affinché il lavoro di gruppo 
possa valorizzare le competenze di ciascuno, è 

necessario che ognuno arrivi con una 

preparazione puntuale, anche se non 
necessariamente con un documento scritto (che 

sarebbe comunque auspicabile). 

 
 

ISCRIZIONE 

L’iscrizione alla Summer school si chiude per 

motivi organizzativi il 25 luglio 2005. 
 

Tutti i partecipanti dovranno versare una caparra 

di 50 euro per il pernottamento  

sul c/c 36270302  Cariparma e Piacenza  V. 
Università 1/a 43100 PARMA –  

 

IBAN: IT79MO62301270000003670302 
 

oppure 

 

c/c n° 36270302 - Cariparma e Piacenza - Fil. 452 
Sede Parma 1 Via Università 1/a (ABI 06230 - 

CAB 12700) 

 
A questa, i  docenti non iscritti all’AIDOSS 

dovranno aggiungere  con un contributo di 50 

euro come quota di partecipazione  

 
Gli iscritti all’AIDOSS, in regola con il 

versamento della quota,  dovranno sostenere 

soltanto le spese di viaggio, pernottamento e pasti.  

 
 

NOTE ORGANIZZATIVE 

La summer school si svolgerà presso il Centro 
Studi  Nazionale CISL in  V.della Piazzolla 77   

Firenze, sulla strada che da Firenze porta a 

Fiesole. Il centro si raggiunge con l’autobus n. 7 
dalla stazione. Per avere una idea della struttura e 

delle camere potete  entrare nel sito 

www.centrostudi.cisl.it  e sotto la voce gallery, 

sale riunioni e accoglienza vi farete un’idea del 
contesto dove ci ritroveremo. Nell’ipotesi  veniate 

in macchina o con l’aereo, potete avere 

informazioni più precise attraverso la voce “come 
arrivare”. 

La summer school inizierà con il pranzo alle ore 

13 di giovedì 15/9 2005  presso la sede CISL, 

dove si terrà il corso, e terminerà il sabato 
17/9/2005  alle ore 17. Nell’eventualità che il 15 

si svolgano le votazioni per gli Ordini Regionali, 

potremo far slittare l’inizio all’ora di cena. In ogni 
caso riceverete maggiori dettagli successivamente.  

Per il pernottamento sono state prenotate nello 

stesso Centro Studi, 15 singole (prezzo € 57) e 15 

camere doppie con bagno, il cui costo è di 85 euro 
a notte con prima colazione (42,5 euro a persona 

oppure € 68 in caso di uso singola). I prezzi 

indicati si intendono per notte. 
Il pranzo a self service ha un costo di 14,50 euro. 

Per la cena siamo liberi di organizzarci in modo 

diverso. 
 

Nella pagina seguente viene riproposto il modulo 

per la iscrizione all’incontro di settembre. Si 

prega di spedirlo via fax al numero 0521 034582 
entro lunedì 25 luglio 2005 all’attenzione di 

Annamaria Campanini. Sono tenuti all’invio 

anche coloro che hanno già inviato la scheda di 
preiscrizione. 

 

http://www.centrostudi.cisl.it/
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLA SUMMER SCHOOL AIDOSS 

(FIESOLE – FIRENZE, 15 – 17 SETTEMBRE 2005) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  

via fax al numero 0521 034582  
entro e non oltre il 25 luglio 2005 

 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2005 IN DATA ________________________ 

HO VERSATO L’ACCONTO PER L’ALLOGGIO DELLA SUMMER SCHOOL IN DATA ______________ 

CHIEDO DI PERNOTTARE C/O IL CENTRO STUDI  NAZIONALE CISL IN:   CAMERA SINGOLA  

CAMERA DOPPIA  

CHIEDO DI PERNOTTARE C/O IL CENTRO STUDI NAZIONALE CISL NELLE SEGUENTI NOTTI _____________ 

PERNOTTERÒ PRESSO ALTRA SEDE: SI   NO  

 
 
 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 

 
 

 

DATA _________ FIRMA __________________ 
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NNOOTTIIZZIIEE  

Convegno europeo “Social Work challenges for 

social cohesion” (Cipro, 23 e 25 maggio 2005) 

Dal 23 al 25 maggio si è svolto a Cipro il 

convegno europeo organizzato dall’EASSW 
(Europea  Association of Schools of  Social 

Work) e dall’IFSW (International Federation of 

Social Workers) -Sezione Europa, insieme 

all’associazione cirpiota degli assistenti sociali  . 
Il titolo “Social Work challenges for social 

cohesion” intendeva  rilanciare un tema su cui 

anche il Consiglio d’Europa ha espresso un chiaro 
indirizzo ed una serie di importanti riflessioni. 

La struttura del convegno, articolata come 

sempre, in assemblee plenarie  e lavori di gruppo, 
ha consentito di mettere in comune esperienze e 

studi da tutta Europa. 

In apertura il saluto, videoregistrato, di Prodi che 

ha sottolineato l’importanza della costruzione di 
un’Europa sociale e di politiche di welfare 

rispettose e attente ai bisogni dei cittadini, ha poi 

messo in evidenza il ruolo di “pietra angolare” 
che il servizio sociale ricopre. 

In linea con il titolo, due importanti relazioni. 

La prima, di Peter Beresford e Jane Campbell 

entrambi della Gran Bretagna , ruotava intorno al 
tema della partecipazione e del coinvolgimento 

degli utenti. L’esperienza a cui  i relatori hanno 

fatto riferimento, riguarda i movimenti delle 
persone svantaggiate e degli utenti dei servizi di 

cura che, a livello europeo, hanno iniziato a 

introdurre alcune novità nel dibattito sul welfare e 
sulla salute. Il nuovo approccio che questi 

movimenti hanno sviluppato, ha consentito di 

introdurre cambiamenti significativi sia nella 

dimensione politica sia  nella operatività, con un 
impatto positivo sulla vita degli utenti e 

sull’attività dei professionisti. In modo 

particolare, questo ha permesso una traduzione 
operativa più concreta dei processi di 

autodeterminazione ed autonomia, offrendo una 

risposta alternativa alle tendenze di 
managerialismo e orientamento al mercato dei 

servizi. 

La seconda relazione, svolta da Michele Akipi, ha 

presentato le strategie del Consiglio d’Europa in 
relazione alla coesione sociale. E’ stata una 

relazione chiara, interessante e piena anche di 

spunti operativi. Partendo dalla considerazione 
che l’Europa non può impegnarsi in uno sviluppo 

economico senza tener conto dello sviluppo 

sociale e dalla consapevolezza che i meccanismi 

del mercato non sono una risposta ai problemi 
sociali, si definisce il concetto di coesione sociale 

come la “capacità di una società di assicurare il 

benessere a tutti i suoi membri, rendendo minime 

le differenze ed evitando le contrapposizioni”. Si 
tratta non solo di lottare contro la povertà, ma 

anche di costruire un tessuto di solidarietà. 

Punto centrale è l’accesso ai diritti sociali basato 
sui principi seguenti: 

 uguaglianza di diritti per tutti, senza 

discriminazione 

 accesso possibile per tutti a servizi di qualità 

 attenzione particolare ai bisogni delle persone 

vulnerabili 

 non stigmatizzazione delle persone con 

bisogni particolari 

 politiche fiscali eque e sostenibili 

 partecipazione degli utenti. 

Interessante è stata la declinazione di questi 

principi nel servizio sociale, che rimanda e 

rinforza le premesse valoriali della professione: 
dall’attenzione alla personalizzazione degli 

interventi, alla logica dell’autodeterminazione e 

dell’empowerment, dall’accompagnamento del 
cittadino nei labirinti della burocrazia, allo 

sviluppo di una comunicazione più chiara e che 

tenga conto delle proposte e dei punti di vista di 

chi deve utilizzare i servizi, per arrivare a 
sottolineare come la lotta contro la povertà e 

l’esclusione sociale si possa vincere solo con una 

partnership che metta insieme le istituzioni 
pubbliche, gli attori sociali,  le organizzazioni non 

governative e il  settore privato.    

 La coesione sociale è, infatti, una responsabilità 
sicuramente dello Stato, ma coinvolge ciascuno e 

in particolare diversi attori sociali, quali i governi 

locali, la società civile e la famiglia. 

L’appuntamento è per il prossimo convegno : 
15/17 marzo 2007 , in Italia a Parma. AIDOSS e 

ASSNAS sono le associazioni italiane che si sono 

assunte l’onere dell’organizzazione. 
Il titolo “Social changes  and social work”. Verrà 

al più presto presentata l’ipotesi di articolazione 

del tema in modo che si possa cominciare a 

preparare gli  interventi.  
Inutile dire che ci aspettiamo il contributo di 

tutti!!!!  

Annamaria Campanini 
_____________ 

 

Incontro sul tema “Un approccio femminista al 

servizio sociale  professionale” (Milano, 26 

maggio 2005) 

Si è svolto il 26 maggio 2005 presso l’Università 
di Milano – Bicocca l’incontro “Un approccio 

femministra al servizio sociale”. L’iniziativa è 

stata Organizzata dall’Università degli studi  di 
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Milano – Bicocca, con il Patrocinio dell’Ordine 

Assistenti Sociali Regione Lombardia e 

dell’Associazione  Italiana Docenti di Servizio 
Sociale, il Dipartimento di Sociologia e Ricerca 

Sociale, Facoltà di Sociologia, Corso di  Laurea in 

Programmazione e Gestione dei Servizi e delle 
Politiche Sociali - Corso di  Laurea in Servizio 

Sociale e il Coordinamento Donne dell’Ateneo 

Bicocca. 

L’incontro è stato coordinato da Raffaella Puccio, 
Docente di Servizio Sociale presso l’Università 

degli Studi di Milano-Bicocca, ed è stato 

introdotto da Carmen Leccardi, Presidente 
Comitato Pari Opportunità e ABCD - Università 

degli Studi di Milano Bicocca, Alberto Giasanti, 

Coordinatore Corso di laurea  specialistica  in 
programmazione e gestione delle politiche e dei 

servizi sociali - Università degli Studi di Milano 

Bicocca e da Carla Facchini, Coordinatrice Corso 

di laurea in Servizio Sociale - Università degli 
Studi di Milano Bicocca. 

Il modello di servizio sociale proposto da Lena 

Dominelli valorizza le figure femminili e mira ad 
eliminare le disuguaglianze di genere. Ispirato ai 

principi comuni a tutti i femminismi, questo 

modello – messo a punto  alla fine degli anni 

ottanta in Gran Bretagna – promuove una pratica 
professionale attenta a dare priorità al benessere 

delle donne, costruendo al contempo relazioni 

sociali più egualitarie. 
Lena Dominelli è da oltre venti anni professore di 

servizio sociale presso l’Università di 

Southampton  (U.K.). Direttrice del Centre for 

International Social and Community Development 

(CISCODEV) e dell’Academy of the Learned 

Societies for the Social Sciences, è stata, fino 
all’anno scorso e per due mandati, Presidente 

dell’International Association of Schools Social 

Work Academician (IASSW). Ha pubblicato 
numerosi libri e articoli sul lavoro di comunità, il 

rapporto tra servizio sociale e sociologia, il 

pensiero femminista applicato al lavoro sociale, 

con una particolare attenzione al problema del 
razzismo e a ogni fenomeno sociale  oppressivo  o 

discriminatorio. Tra i suoi libri più recenti: Social 

Work: Theory and Practice for a Changing 
Profession, 2004 e Feminist Social Work Theory 

and Practice, 2002, tradotto in italiano nel 2004.  

_____________ 
 

Bibliografia generale di servizio sociale 

Anche se già pubblicato nel precedente numero, 
riproponiamo la presente comunicazione: 

Chiedo cortesemente ai colleghi di segnalarmi 
tutte le pubblicazione specifiche di servizio 

sociale  (monografie e/o saggi in opere 

collettanee) cui hanno lavorato al fine del loro 

inserimento in una "Bibliografia generale di 
servizio sociale" cui sto lavorando. 

Ringrazio sin d'ora per la collaborazione, 

 Nicoletta Stradi  
(docente a Contratto - Università di Trieste) 

nicoletta.stradi@libero.it 

 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  

In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 

prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 

bollettinoaidoss@hotmail.it 

 

 

Non si segnalano iniziative nel breve periodo. 

 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  

In questa rubrica viene data ospitalità a 

segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 

bollettinoaidoss@hotmail.it.  

Per facilitare il lavoro redazionale si prega di 
contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 

parole le note di presentazione dell’autore. 

 
 

 

 

Dal Pra, Maria (a cura di) 

DIZIONARIO DI SERVIZIO SOCIALE 
Carocci, 2005, Pagine 816 

 

Da tempo si sentiva l’esigenza di fare il punto su 
ciò che è stato elaborato in sessant’anni di  

assistenza sociale in Italia. Raggiunta una maturità 

nella costruzione del proprio pensiero, la 
comunità scientifica raccolta intorno 

all’Associazione docenti di servizio sociale 

mailto:bollettinoaidoss@hotmail.it
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(AIDOSS) presenta quest’opera, che colma un 

vuoto da più parti avvertito. 

La logica che ha guidato il lavoro è stata quella di 
affiancare alle voci che fanno parte del bagaglio 

storico della professione di assistente sociale voci 

più recenti e innovative, volte a indicare i nuovi 
orientamenti del servizio sociale anche alla luce 

degli ultimi sviluppi politici e sociali. La scelta 

delle voci rispecchia in gran parte 

l’individuazione di alcune fondamentali aree 
tematiche del servizio sociale: epistemologia, 

teoria e metodologia, principi e fondamenti, 

deontologia, evoluzione storica, politica sociale, 
sistema organizzativo.  

Un’opera specifica, quindi, ma non 

autoreferenziale, aperta a discipline affini che 

contribuiscono ad arricchire e a meglio definire lo 

stesso servizio sociale. 

La curatrice Maria Dal Pra Ponticelli è professore 
associato di Metodi e tecniche del Servizio 

Sociale presso l’Università di Siena. 

Nel comitato direttivo dell’opera sono stati 
coinvolti tutti i docenti più autorevoli del settore: 

Annamaria Campanini, Elisabetta Neve, Elena 

Allegri, Raffaello Maggian, Milena Canevini, 

Silvana Tonon Giraldo, Luigi Gui, Aurelia 
Tassinari. 

 

Agli iscritti AIDOSS viene applicato uno sconto 

del 25% sul prezzo di copertina portando il costo 
del volume da € 89,00 a € 66,75. 

 

 

 

CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS     

L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un 

gruppo di docenti di servizio sociale.  

L’associazione ha lo scopo di  

 promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e 

sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e 

stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la 
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

 tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si 

discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  

 approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 

formazione degli Assistenti sociali; 

 attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  

 organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni 

di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; 
Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali 
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  

Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 

Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 

La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 

Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  

 Annamaria Campanini - Segretaria (Università di Parma)  

 Anna Abburrà (Università di Torino)  

 Laura Bini (Università di Firenze)  

 Silvana Giraldo (Università di Trieste)  

 Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il giorno 11 luglio 2005. 


